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ALLEGATO A 
 

VOCI PREVISTE DESCRIZIONE DEL CAMPO 

TITOLO BANDO 

PERCORSI DI  PREVENZIONE E LIMITAZIONE DEI RISCHI NEI LUOGHI DI AGGREGAZIONE E DI DIVERTIMENTO 
GIOVANILE E DI CONTRASTO AL DISAGIO DI GIOVANI E ADULTI A RISCHIO DI MARGINALITÀ, ATTRAVERSO 
INTERVENTI DI AGGANCIO, RIDUZIONE DEL DANNO E INCLUSIONE SOCIALE (PR FSE+ 2021-2027, 
PRIORITÀ 3. INCLUSIONE SOCIALE, ESO4.11, AZIONE K.2) – BIENNIO 2026/2028 
 

FINALITÀ 

Obiettivo dell’iniziativa è consolidare e sviluppare il modello di intervento per la prevenzione e 
contrasto al disagio di giovani e adulti a rischio di marginalità basato sul rafforzamento di reti e filiere 
di servizi in grado di identificare e affrontare precocemente e preventivamente le situazioni di disagio 
sociale di giovani e adulti a rischio di marginalità. 
 
Attraverso il finanziamento di progetti territoriali, l’iniziativa sostiene:  

 azioni per il contenimento e la risoluzione delle tensioni sociali in situazioni ed in contesti di rischio 
(parchi, luoghi del divertimento, luoghi di ritrovo dei giovani) ed emarginazione (aree territoriali 
marginali a livello urbano/periferico, stazioni - edifici dismessi); 

 processi di inclusione ed integrazione destinati alle persone che, per svariati motivi e condizioni 
di vita sono particolarmente svantaggiati e a rischio di esclusione sociale; 

 interventi di outreach dei servizi in strada e sul territorio nell’ambito di spazi neutri attivati ad hoc 
(drop-in) o in altri spazi dedicati; 

 il consolidamento e l'allargamento di una rete integrata e coordinata di servizi sociali, 
sociosanitari e sanitari, al fine di garantire la presa in carico sociale delle situazioni di bisogno e 
di offrire risposte rapide e personalizzate ai bisogni complessi delle persone e delle famiglie in 
condizione di fragilità. 

 
Il modello di intervento promuove un approccio di: 

 prevenzione e limitazione dei rischi nei luoghi di aggregazione e divertimento giovanile  
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attraverso lo sviluppo di interventi volti a prevenire comportamenti devianti nonché uso e abuso 
alcolico e di sostanze psicotrope anche con azioni che limitino tali rischi, in particolare nei 
contesti aggregativi; 

 contrasto al disagio sociale, tramite interventi di aggancio, riduzione del danno e inclusione 
attraverso azioni di pronto intervento sociale e presa in carico, anche individuale, a favore di 
giovani e adulti a grave rischio di marginalità e in situazioni di bisogno determinatesi a seguito 
di una condizione di precarietà e di emarginazione conclamata, anche per abuso di sostanze, 
al fine di contenere o ridurre il danno prodotto e avviare percorsi di inclusione sociale. 

 
PRSS XII LEGISLATURA 2.2.2. Promuovere l’inclusione sociale e le pari opportunità 

SOGGETTI BENEFICIARI 

 Enti del Terzo settore ai sensi dell’art.4 del D.lgs. 3 luglio 2017 n. 717, che abbiano maturato 
un adeguato periodo di esperienza nel campo di intervento dell’Avviso; 

 Associazioni riconosciute o non riconosciute e fondazioni in possesso di statuto e atto 
costitutivo registrato presso l’Ufficio del Registro dell’Agenzia delle Entrate, secondo la 
disciplina del Codice civile, che abbiano maturato un adeguato periodo di esperienza nel 
campo di intervento dell’Avviso; 

 Enti riconosciuti delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o 
intese, che abbiano maturato un adeguato periodo di esperienza nel campo di intervento 
dell’Avviso; 

 Enti gestori accreditati per la gestione di UdO sociosanitarie che abbiano maturato un 
adeguato periodo di esperienza nel campo di intervento dell’Avviso; 

 Enti gestori accreditati a livello territoriale per la gestione di UdO sociali che abbiano 
maturato un adeguato periodo di esperienza nel campo di intervento dell’Avviso; 

 Azienda sociosanitaria Territoriale (AssT), mediante i Servizi per le Dipendenze (SerD); 
 Enti gestori accreditati di Servizio Multidisciplinare Integrato (SMI); 
 Comune singolo o Associato; 

 
I partner individuano, al momento della presentazione del progetto, un soggetto Capofila che 
è responsabile della presentazione della domanda, della gestione degli aspetti amministrativi e 
legali e dei rapporti con Regione Lombardia. 
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Anche i soggetti sottoindicati possono partecipare al partenariato, senza però svolgere la 
funzione di Capofila: 
 Altri Enti Pubblici operanti a livello territoriale; 
 Soggetti iscritti all’albo regionale degli operatori accreditati per i Servizi al lavoro e/o per i 

Servizi alla formazione (sez. A e B) in Regione Lombardia, che abbiano maturato un 
adeguato periodo di esperienza nel campo di intervento dell’Avviso; 

SOGGETTI DESTINATARI Destinatari diretti sono giovani e adulti a rischio e/o in condizione di esclusione e grave marginalità, 
anche abusatori di sostanze e/o senza fissa dimora. 

SOGGETTO GESTORE // 

DOTAZIONE FINANZIARIA 

Risorse complessive pari ad € 12.000.000,00 sugli esercizi 2026 per € 7.200.000,00 e 2028 per € 
4.800.000,00 e che le stesse trovano idonea copertura sul PR FSE+ 2021-2027 – Priorità 3 Inclusione 
Sociale, ESO 4.11, Azione k.2, Missione 12. Diritti Sociali, Politiche Sociali e Famiglia – Programma 4 
Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale – capitoli 15688, 15689, 15690 (Amministrazioni 
pubbliche) e capitoli 15691, 15692, 15693 (Istituzioni sociali private) i cui importi saranno definiti con 
variazioni in base alla natura giuridica dei beneficiari, a seguito dell’approvazione della graduatoria. 
Regione Lombardia si riserva, sulla base degli esiti della valutazione e del monitoraggio finanziario e 
procedurale, di integrare la dotazione finanziaria con ulteriori risorse che si rendessero disponibili. 

FONTE DI FINANZIAMENTO 
Programma: PR FSE + 2021 2027 
Priorità 3 Inclusione sociale  
Azione k.2 Sostegno all’accesso ai sistemi di assistenza sociosanitaria e socioassistenziale 

TIPOLOGIA ED ENTITÀ 

DELL’AGEVOLAZIONE 
Contributo a fondo perduto 

REGIME DI AIUTO DI STATO 

La misura non ha rilevanza ai fini dell'applicazione della normativa sugli Aiuti di Stato in quanto i 
beneficiari finali sono persone fisiche, gli intermediari (che non trattengono alcuna risorsa pubblica, la 
cui destinazione è totalmente a favore dei soggetti beneficiari della misura) sono soggetti pubblici 
locali, Enti gestori accreditati per la gestione di UdO sociali e socio-sanitarie, Organizzazioni del Terzo 
Settore iscritte ai registri regionali o nazionali o ad analoghi elenchi regionali/nazionali ed Enti 
riconosciuti delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese e non 
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vengono, neppure indirettamente, finanziate attività economiche, caratteristiche basate sul principio 
di solidarietà di cui al paragrafo 2.3 della Comunicazione Europea sulla nozione di Aiuti di Stato di cui 
all'articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione Europea (2016/C 262/01). Il 
rafforzamento di reti e filiere di servizi costituisce un intervento di natura interistituzionale in favore del 
destinatario dell’intervento e non costituisce vantaggio competitivo. 
 
Espresso parere Comitato di valutazione Aiuti di Stato (sì/no): SI 
In caso affermativo indicare la data della seduta: seduta del 27 gennaio 2026 

INTERVENTI AMMISSIBILI 

La misura garantisce la realizzazione di interventi a favore di giovani e adulti in situazioni di marginalità 
ed esclusione sociale, con riferimento alle due tipologie di percorsi identificati:  

 prevenzione e limitazione dei rischi nei luoghi di aggregazione e divertimento giovanile; 
 contrasto al disagio sociale, attraverso interventi di aggancio, riduzione del danno e inclusione; 

Gli interventi ammissibili sono definiti nell’ambito di un quadro di prestazioni, erogate da personale 
qualificato in luoghi diversificati a seconda della tipologia di bisogno territoriale. 

SPESE AMMISSIBILI 

Le spese verranno riconosciute mediante l’utilizzo di opzioni di semplificazione dei costi previste dal 
Regolamento (UE) n. 2021/1060 del 24 giugno 2021, in particolare: a) i costi del personale interno 
saranno coperti sulla base dell’opzione di semplificazione di cui all’art. 55 par. 2, lett. A; b) i costi del 
personale esterno saranno coperti sulla base dei costi effettivamente sostenuti, ai sensi dell’ex art. 53, 
par. 1, lett. a); c) gli ulteriori costi diretti diversi da quelli di personale e i costi indiretti sono riconosciuti 
sulla base dell’applicazione di un tasso forfettario del 40% ai costi ammissibili diretti del personale ai 
sensi dell’art. 56.  

TIPOLOGIA DI PROCEDURA Procedura valutativa a livello regionale. 

ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE 

Le domande dovranno essere inviate tramite piattaforma informatica Bandi e Servizi.  
Applicazione dei criteri di selezione approvati in Comitato di Sorveglianza, riguardanti:  

 qualità del partenariato – punti 30 
 coerenza esterna e qualità progettuale – punti 65  
 promozione dei principi orizzontali – punti 5  

La valutazione sarà effettuata da un Nucleo appositamente costituito a livello regionale. 
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Ai fini dell’ammissibilità al contributo, i progetti presentati dovranno raggiungere un punteggio minimo 
pari a 60 punti su 100. 
Le domande dovranno essere presentate sulla piattaforma informatica “Bandi e Servizi” entro i termini 
previsti dall’Avviso. 
La graduatoria sarà approvata entro 60 giorni dalla data di chiusura del bando. 
il Responsabile di Procedimento approva con proprio provvedimento la graduatoria dei progetti 
presentati. 

MODALITÀ DI EROGAZIONE 

DELL’AGEVOLAZIONE 
Contributo erogato da Regione Lombardia all’Ente Capofila del partenariato. 

TERMINI REALIZZAZIONE 

OPERAZIONI 

 
Entro il 31 marzo 2028. Regione Lombardia si riserva, sulla base degli esiti del monitoraggio finanziario 
e procedurale, di modificare la data di chiusura. 
 

POSSIBILI IMPATTI 

Sviluppo sostenibile: impatti positivi. 
Pari opportunità: positivo in quanto vuole garantire a tutte le persone, a prescindere dalla condizione 
di disagio o fragilità, un mirato accesso agli interventi standardizzati. 
Parità di genere: positivo perché può rilevare le specificità di intervento anche a secondo del genere. 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
- Numero di partecipanti che dichiara un miglioramento nell'accessibilità, qualità e/o efficacia dei 

servizi alla fine della loro partecipazione all'intervento (indicatore di risultato); 
- Nuclei familiari (indicatore di realizzazione). 

COMPLEMENTARITÀ TRA FONDI // 

 


